
REGISTRO GENERALE

N°   635   del   03/04/2017   

POLITICHE SOCIALI E CULTURALI

REGISTRO  SETTORE    N°  154    DEL      03/04/2017

PROGETTO DI ACCOGLIENZA INTEGRATA NELL¿AMBITO DEL SISTEMA DI PROTEZIONE PER 
RICHIEDENTI  ASILO E  RIFUGIATI  (SPRAR)  2017-2019.  GARA PER L¿AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO. 
DETERMINA A CONTRARRE - CIG 7035667015. 

Il Responsabile

VISTI    
- Il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali emanato con D. Lvo n. 267 

del 18/8/2000;
- lo Statuto comunale e il vigente Regolamento comunale di contabilità
- il Regolamento comunale per l’organizzazione degli uffici e dei servizi



Oggetto:  PROGETTO  DI  ACCOGLIENZA  INTEGRATA  NELL’AMBITO  DEL  SISTEMA  DI 
PROTEZIONE  PER  RICHIEDENTI  ASILO  E  RIFUGIATI  (SPRAR)  2017-2019.  Gara  per 
l’affidamento del servizio. Determina a contrarre - CIG 7035667015.

RICHIAMATA  la convenzione, sottoscritta in data 8.7.2014 con la Società Cooperativa 
Sociale Tertium Millennium e l’Associazione di Volontariato Il Sentiero ONLUS, per la gestione 
del progetto di accoglienza integrata di N° 25 richiedenti o titolari di protezione internazionale 
ed  umanitaria  e  di  N°  25  aggiuntivi,  da  attivarsi  su  richiesta  del  Ministero  dell’Interno, 
approvato per il Comune di Eboli nell’ambito del Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e 
Rifugiati (SPRAR), per il triennio 2014-2016;

VISTI in particolare gli artt. 10, 11, 12 e 13 della citata convenzione, che disciplinano le 
modalità del trasferimento delle risorse ai soggetti gestori, a fronte della realizzazione delle 
attività di accoglienza integrata dedotte in convenzione, fino ad un massimo corrispondente al 
contributo assegnato per ciascuna annualità del progetto, previa puntuale verifica da parte del 
Comune del corretto adempimento degli obblighi e delle prestazioni previsti dall’art. 3 della 
medesima  convenzione  e  dell’apporto  del  cofinanziamento  da  parte  dell’associazione  e 
cooperativa affidatarie;

VISTA la nota, acquisita al protocollo generale del Comune di Eboli in data 19.10.2016, 
Prot.  N°  45233,  con  la  quale  il  Ministero  dell’Interno  -  Servizio  Centrale  del  Sistema  di 
Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati ha trasmesso l’elenco dei progetti per i quali, in 
base  a  quanto  previsto  dall’art.  14  del  D.M.  10.8.2016,  gli  enti  locali  possono  inoltrare 
domanda di prosecuzione;

VISTO  che,  con  deliberazione  di  G.C.  N°  370  del  20.10.2016,  l’Amministrazione 
Comunale ha preso atto del Decreto del Ministero dell’Interno del 10 Agosto 2016, pubblicato 
sulla G.U. N° 200 del 27.8.2016, con il quale sono state definite le modalità di accesso, da 
parte degli Enti locali, ai finanziamenti del Fondo Nazionale per le Politiche ed i Servizi dell’Asilo 
per la predisposizione dei servizi di accoglienza per i richiedenti ed i beneficiari di protezione 
internazionale e per i titolari del permesso umanitario, nonché approvate le linee guida per il 
funzionamento del Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR);

CHE,  con il  medesimo atto  è  stato  deliberato di  presentare  domanda di  accesso al 
finanziamento  per  i  servizi  di  accoglienza  integrata  di  cui  al  Sistema  di  Protezione  per 
Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR), al fine di garantire la prosecuzione di interventi e servizi 
di accoglienza, di integrazione e di tutela per richiedenti asilo, titolari di protezione umanitaria 
o internazionale e rifugiati;

VISTO  il  Decreto  del  Ministero  dell’Interno  di  assegnazione  delle  risorse  per  la 
prosecuzione  dei  progetti  SPRAR,  pubblicato  in  data  21.12.2016  sul  sito  istituzionale  del 
Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione;

ATTESO  che tra i progetti in elenco vi è quello del Comune di Eboli, finanziato, per il 
triennio 2017 - 2019, per l’importo di € 775.512,00, riferito all’annualità 2017, comprensivi di 
un cofinanziamento pari al 5% dell’intero importo (€ 39.000,00), come compartecipazione da 
parte dell’Ente Gestore, per la prosecuzione dei servizi di accoglienza in favore di cinquanta 
richiedenti asilo; 

DATO ATTO che, con propria determinazione N° 45 - R.G. N° 163 del 30.1.2017, è 
stata approvata la proroga tecnica per € 245.504,00 dal 1° Gennaio al 30 Aprile 2017, con i  
soggetti  attuatori  Società  Cooperativa  Sociale  Tertium Millennium,  con  sede  in  Teggiano  - 
Piazza  IV  Novembre  -  C.F./P.I.  03571580657,  e  l’Associazione  di  Volontariato  Il  Sentiero 
ONLUS, con sede in Teggiano - Piazza IV Novembre - P.I. 92010430657, giusta convenzione 
sottoscritta  in  data  8.7.2014,  per  la  prosecuzione  dei  servizi  di  accoglienza  in  favore  di 
cinquanta  richiedenti  asilo,  in  attesa  della  concessione  del  nuovo  finanziamento  e 
dell’espletamento della procedura di gara, per le motivazioni di cui alla delibera N° 1200 del 23 
Novembre 2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione;
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DATO  ATTO,  che  a  seguito  della  predetta  proroga,  il  valore  stimato  presunto 
dell’appalto  è determinato in ragione delle  prestazioni  richieste  per  N° 50 destinatari,  per 
l’intera durata dell’affidamento, pari a N° 32 mesi, indicativamente prevista dall’1.5.2017 al 
31.12.2019, per  complessivi   €  2.081.032,00,  di  cui  € 530.008,00  per  l’anno 2017, e   € 
775.512,00 per ciascuno degli anni 2018 e 2019,  comprensivi di un cofinanziamento pari al 
5% dell’intero importo, come compartecipazione da parte dell’Ente Gestore;

RAVVISATA la necessità di dover avviare le procedure per l’affidamento del contratto 
di cui trattasi, mediante Procedura Aperta, prevista dall’art. 60 comma del D. Lgs. N° 50/2016, 
in quanto maggiormente idonea al raggiungimento dell’obiettivo prefissato;

VISTO l’art. 37, comma 4, del D.Lgs. N° 50/2016, il quale stabilisce per i Comuni non 
capoluogo di Provincia, in merito all’affidamento di servizi di importo superiore a 40.000,00 
euro, l’obbligo di procedere mediante unioni di Comuni costituite e qualificate come Centrali di 
Committenza,  ovvero  associandosi  o  consorziandosi  in  centrali  di  committenza  previste 
dall’ordinamento;

PRESO ATTO:
-  che,  con delibera di  Consiglio  Comunale  N° 3 del  7.3.2016,  questo  Ente  ha  stabilito  di 
costituire una Centrale Unica di Committenza (CUC), denominata “Sele-Picentini”, il cui ente 
capofila è stato individuato nel Comune di Bellizzi;

- che, in data 21.3.2016, è stata sottoscritta dai Sindaci dei Comuni aderenti, la convenzione 
per la costituzione della Centrale Unica di Committenza “Sele-Picentini”;

- che, in data 13.4.2016, con decreto sindacale N° 28 del 13.4.2016, il Sindaco del Comune 
capofila  ha  nominato  il  responsabile  della  CUC  “Sele-Picentini”,  dando  piena  operatività 
all’organismo;

- che, in conformità all’art. 6, lett. b1) della citata convenzione, le competenze dei Comuni 
aderenti  riguardano le  fasi  della  programmazione fino alla  approvazione della  determina a 
contrarre ai sensi dell’art. 32, comma 2, del D.Lgs N° 50/2016;

RICHIAMATI:

- l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 18.4.2016 N° 50, il quale dispone che prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o 
determinano  di  contrarre,  in  conformità  ai  propri  ordinamenti,  individuando  gli  elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;

- l’art. 192, comma 1, del D. Lgs. 18.8.2000 N° 267, il quale dispone che la stipulazione dei  
contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del Responsabile del Procedimento 
di spesa indicante:
a) il fine che il contratto intende perseguire;
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti 
delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;

- l’art. 107 del D.Lgs. N° 267/2000 che disciplina le funzioni degli organi dirigenziali;

VISTI i requisiti per la partecipazione alla gara, allegati alla presente determina sotto la 
lettera “A”, che ne forma parte integrante e sostanziale;

VISTO il Capitolato Speciale d’appalto, allegato al presente atto sotto la lettera “B”, che 
ne forma parte integrante e sostanziale; 

RILEVATA la propria competenza, ai sensi della nomina del Sindaco di Responsabile di 
Posizione Organizzativa, Prot. N° 50390 del 16 Novembre 2016;



DETERMINA

per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 

DI indire, per la scelta del contraente, la gara ad evidenza pubblica per l’affidamento 
del contratto pubblico avente ad oggetto: “Progetto di accoglienza integrata nell’ambito del 
Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR) 2017-2019; 

DI stabilire in conformità all’art. 192 del D. Lgs N° 267/2000:
a) che l’appalto in specie è volto all’individuazione di un soggetto titolare di strutture per la 
gestione  di  servizi  di  accoglienza  integrata  per  i  richiedenti  e  i  beneficiari  di  protezione 
internazionale e per i titolari del permesso umanitario da inserire nell’ambito del Sistema di 
Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR) per 50 posti, a valere sui finanziamenti di 
cui al decreto del Ministero dell'Interno del 10 Agosto 2016.
b)  che la procedura per la scelta del contraente è una procedura APERTA ai sensi dell’art. 60 
del D.lgs N° 50/2016;
c)  che i requisiti  dell’affidatario del contratto sono contenuti nell’  “allegato A” al presente 
provvedimento;
d)  che il  criterio per la scelta dell’offerta migliore è quello dell’offerta  economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs N° 50/2016;
e)  che i criteri dell’offerta economicamente più vantaggiosa per la valutazione dell’offerta sono 
contenuti nell’allegato A al presente provvedimento;
f) che  il  metodo  di  valutazione  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa  è  quello 
aggregativo compensatore;
g)  che i  coefficienti  della  prestazione dell’offerta  sono determinati  per  quanto riguarda gli 
elementi  di  valutazione  di  natura  qualitativa  mediante  il  metodo  dell’attribuzione 
discrezionale dei punteggi;
h) che ai sensi dell’art. 60, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, i termini per la ricezione della offerta 
di gara saranno di giorni 15, dalla data di pubblicazione del bando di gara;
i)  che  la  forma  prevista  è  quella  pubblico-amministrativa  in  formato  elettronico  con 
sottoscrizione digitale come stabilito dalla normativa vigente;
l) che le clausole principali del contratto sono contenute nel Capitolato Speciale;
m)  che  la  durata  del  contratto  è  di 32  mesi,  decorrenti  dalla  data  presunta  1.5.2017-
31.12.2019. 

DI approvare il Capitolato Speciale d’Appalto contenente le prescrizioni di natura tecnica 
richieste all’affidatario del contratto, “allegato B” al presente provvedimento;

DI confermare che il Responsabile unico del procedimento (RUP) è il sottoscritto dott. 
Mastrangelo Agostino, funzionario responsabile dell’Area P.O. Politiche Sociali  e Culturali  del 
Comune di Eboli, tel. 0828.328300, e.mail a.mastrangelo@comune.eboli.sa.it  ;  

DI dare atto che il valore stimato presunto dell’appalto è determinato in ragione delle 
prestazioni richieste per N° 50 destinatari, per l’intera durata dell’affidamento, pari a N° 32 
mesi, indicativamente prevista dall’1.5.2017 al 31.12.2019, per complessivi € 2.081.032,00, di 
cui  € 530.008,00  per l’anno 2017, e  € 775.512,00 per ciascuno degli  anni  2018 e  2019, 
comprensivi di un cofinanziamento pari al 5% dell’intero importo, come compartecipazione da 
parte dell’Ente Gestore;

DI dare atto che la pubblicazione dovrà avvenire secondo quanto stabilito dall’art. 216, 
comma 11, del D.Lgs N° 50/2016 e che le relative spese saranno anticipate da questo Comune 
con impegno da assumere sui capitoli di competenza dell’A.P.O. Politiche Sociali e Culturali;

DI dare  atto  che  la  somma  per  le  spese  da  corrispondere  alla  Centrale  Unica  di 
Committenza (CUC) per la procedura di gara in oggetto sarà posta a totale carico del soggetto 
attuatore;
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DI dare atto che l’importo di € 530.008,00 per l’anno 2017 (1° Maggio - 31 Dicembre 
2017) sarà impegnato sull’apposito capitolo ad approvazione del Bilancio 2017;

DI dare atto che la somma annuale di € 775.512,00 sarà impegnata su appositi capitoli 
di spesa nei successivi bilanci di previsione 2018 e 2019;

DI  impegnare la somma complessiva di € 1.500,00 al capitolo 10427 - impegno N° 
_______ del formando bilancio 2017, ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs N° 267/2000 e s.m.i., a 
titolo di acconto forfettario delle spese di pubblicazione e di contribuzione all’ANAC, relative 
all’avvio della procedura di gara per  l’affidamento del contratto pubblico avente ad oggetto: 
“Progetto di accoglienza integrata nell’ambito del Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e 
Rifugiati (SPRAR) 2017-2019, da parte della Centrale Unica di Committenza “Sele-Picentini”;

 
DI liquidare in favore della Centrale Unica di Committenza “Sele-Picentini” la somma di 

€ 1.500,00, a titolo di acconto forfettario delle spese, come in premessa indicato; 

DI dare atto che il Codice Identificativo di Gara (C.I.G.) è: 7035667015; 

DI dare atto della mancanza di conflitto di interesse, ai sensi dell’Art. 6 bis della Legge 
241/1990, come introdotto dalla Legge 190/2012;

DI attestare, con la sottoscrizione del presente provvedimento, la regolarità tecnica e la 
correttezza dell’azione ammnistrativa, ai sensi dell’art. 147 del D. Lgs. N° 267/2000;

DI disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’albo pretorio on-line e sul 
sito internet dell’Ente fino alla data di scadenza della presentazione delle candidature;

 DI provvedere alla pubblicazione del presente atto determinativo nell’apposita sezione 
“Amministrazione Trasparente”;

DI trasmettere  la  presente determinazione  al  Responsabile  dell’Area  P.O.  Finanze  e 
Tributi,  per l’apposizione del visto di  regolarità contabile  attestante la copertura finanziaria 
della spesa, ai sensi dell’art. 151 comma 4 del D.Lgs. 18 Agosto 2000, N° 267;

DI trasmettere il presente provvedimento, in conformità all’art. 6, lett. b1) della citata 
convenzione per la gestione della Centrale Unica di Committenza, agli uffici della CUC “Sele-
Picentini”, al fine di attivare le relative procedure di gara.

Il Responsabile dell’Area P.O. 
                                                                    Politiche Sociali e Culturali

Dr. Agostino Mastrangelo



ALLEGATO A

1. REQUISITI DELL’AFFIDATARIO DEL CONTRATTO:   

1.1.Requisiti di selezione richiesti:

a) Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 45 - comma 2 del D.lgs 
N°  50/2016,  nonché  concorrenti  con  sede  in  altri  stati  diversi  dall’Italia,  alle 
condizioni di cui all’art. 50 del D.lgs N° 50/2016.

b) I partecipanti devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale, di idoneità 
professionale e di qualificazione di cui all’art. 80, commi 1, 2, 4 e 5, e all’art. 83, 
comma 1 del D.lgs N° 50/2016.

c) In  particolare  i  concorrenti,  in  relazione  all’idoneità  professionale,  capacità 
economico-finanziaria  e  tecnico-organizzativa  necessaria,  dovranno  possedere,  a 
pena di esclusione:

c.1 Requisiti di capacita economico-finanziaria

c.1.1  Fatturato globale d’impresa,  riferito agli ultimi tre esercizi finanziari 
(2014-2015-2016),  pari  all’importo  a  base di  gara I.V.A.  esclusa,  da 
intendersi quale cifra complessiva nel periodo.  Per le imprese che abbiano 
iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere 
rapportati  al  periodo di  attività  secondo la  seguente formula:  (fatturato 
richiesto /3) x anni di attività;

 c.1.2 Fatturato specifico, per servizi analoghi a quello oggetto di gara, pari 
ad almeno  all’importo annuo a base di gara I.V.A. esclusa, riferito alla 
media degli ultimi tre esercizi finanziari (2014-2015-2016). Per le imprese 
che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato 
devono  essere  rapportati  al  periodo  di  attività  secondo  la  seguente 
formula: (fatturato richiesto /3) x anni di attività;

c.2 Requisiti di idoneità professionale (art. 83 c. 1 lett. a D. Lgs. 50/2016): 

c.2.1  Iscrizione  presso  il registro  delle  imprese  della  Camera  di 
Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato della Provincia in cui 
l’impresa ha sede, per le attività economiche esercitate di cui all’oggetto 
dell’appalto, se si tratta di concorrente di altro Stato membro dell’Unione 
Europea non residente in Italia, iscrizione nel corrispondente registro dello 
Stato di residenza, ai sensi dell’art. 83, comma 2 del D.lgs. 50/2016. Nel 
caso di Raggruppamenti Temporanei di Imprese, Consorzi, GEIE, ciascuna 
impresa partecipante dovrà possedere il requisito prescritto per il servizio 
che eseguirà, purché, nel suo complesso, il concorrente lo possegga per 
intero. In sede di offerta dovranno essere indicati il/i servizio/i o loro parti 
che saranno eseguiti da ciascuna impresa partecipante e la corrispondente 
percentuale.

             c.2.2:
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  Per le cooperative sociali ex legge N° 381/1991 ed i relativi consorzi:  
                        regolare iscrizione nella sezione A o C dell’Albo regionale delle cooperative

                       sociali per attività inerenti l’oggetto della presente selezione, precisando i dati  

                       dell’iscrizione, l’oggetto sociale e le generalità delle persone che rappresentano 

                       legalmente la cooperativa;

 

 Per le associazioni/organizzazioni di volontariato: iscrizione in uno degli Albi   
       previsti dalla legge delle organizzazioni di volontariato ed esibizione di copia 
dello statuto e dell’atto costitutivo da cui si evinca lo svolgimento di servizi di cui alla 
presente procedura; 

 Per gli enti e le associazioni di promozione sociale: regolare iscrizione ad uno 
dei registri previsti dalla legge N° 383/2000 ed esibizione di copia dello statuto 

e  dell’atto  costitutivo,  da  cui  si  evinca  lo  svolgimento  di  servizi  attinenti 
all’oggetto della presente procedura; 

Requisiti di capacità tecnica e professionali (art. 83 c. 1 lett. c D. Lgs. 50/2016): 

c.2.3 Esecuzione negli ultimi tre anni di servizi analoghi a quello oggetto di gara 
comprovata da attività e servizi in essere al momento della presentazione 
dell’offerta,  con  l'indicazione  degli  importi,  delle  date  e  dei  destinatari, 
pubblici o privati. 

c.2.4 Disponibilità a decorrere dall’1.5.2017 e per N° 32 mesi consecutivi, a 
titolo di  proprietà, affitto, possesso e/o comodato d’uso di almeno N° 2 
strutture  opportunamente  arredate  e  attrezzate,  sul  territorio  comunale 
utilizzabili  per N° 50 unità.  Tali  strutture  dovranno essere conformi alle 
vigenti  normative  comunitarie,  nazionali  e  regionali,  in  materia 
residenziale,  sanitaria,  di  sicurezza  antincendio  e  antinfortunistica.  Tale 
requisito  dovrà  essere  mantenuto  costantemente  durante  l’esecuzione 
dell’appalto. 

1.2.Ai  sensi  dell’art.  89  del  Codice,  il  concorrente  singolo,  consorziato,  raggruppato  o 
aggregato  in  rete  può  dimostrare  il  possesso  dei  requisiti  di  carattere  economico, 
finanziario,  tecnico  e  organizzativo  avvalendosi  dei  requisiti  di  un  altro  soggetto.  Il 
concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

1.3.  Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più 
di un concorrente, e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si 
avvale dei requisiti.

1.4. I  requisiti  relativi  ai  fatturati  e  alle  esperienze devono  essere  soddisfatti  dal 
raggruppamento temporaneo, dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di 
rete nel loro complesso. Gli altri requisiti devono essere posseduti da tutte le imprese.  I 
requisiti  dei  fatturati  devono essere posseduti  dalla  mandataria/capogruppo in misura 
maggioritaria.  Nel  caso  di  raggruppamento  verticale  ogni  concorrente  deve  avere  i 
requisiti per la parte della prestazione che intende eseguire.



2. CRITERI VALUTAZIONE OFFERTA:   

Criteri di aggiudica

 Tabella contenente gli elementi di valutazione Punteggio massimo 100.

Sezione 1

Organizzazione e gestione del servizio

(punteggio massimo attribuibile 46 punti)

punteggio

massimo

1.a. 

Analisi  del  contesto  e  dei  bisogni  dell’utenza  destinataria  del 
servizio

Il concorrente dovrà illustrare le caratteristiche del contesto socio-culturale 
di riferimento, con particolare attenzione all’analisi dei fenomeni migratori 
sul territorio dell’area metropolitana che coinvolgono richiedenti protezione 
internazionale, rifugiati e titolari di protezione sussidiaria o umanitaria, alla 
rilevazione dei bisogni dell’utenza e alle sinergie da realizzare con la rete 
dei soggetti  istituzionali  e del  Terzo Settore coinvolti  nelle  politiche per 
l’immigrazione, a livello locale, regionale e nazionale, alla luce del quadro 
normativo esistente.

Il  punteggio sarà attribuito sulla base della qualità e della completezza  
dell’analisi

6

1.b .

Programma  di  gestione  tecnico-organizzativa:  Servizi  di 
accoglienza

Il  concorrente  dovrà  illustrare  le  modalità  di  gestione  delle  fasi  di 
inserimento, presa in carico, accoglienza e dimissioni degli utenti.

Il punteggio sarà attribuito sulla base della qualità e del dettaglio degli  
elementi forniti a supporto della descrizione di quanto richiesto.

10

1.c.

Programma  di  gestione  tecnico-organizzativa:  Servizio  di 
integrazione,

informazioni, consulenza legale e mediazione linguistico culturale

Il concorrente dovrà illustrare:

a)  modalità  di  organizzazione  dei  servizi  per  l’alfabetizzazione  e 
l’apprendimento della lingua italiana;

b) il sostegno all’integrazione socio-culturale e socio-lavorativa degli utenti 

20

7



attraverso azioni di orientamento e sostegno per l’accesso alle occasioni di 
formazione professionale e alle opportunità dei servizi per l’impiego;

c)  servizi  di  accompagnamento  lavorativo  allo  scopo  di  assicurare 
l’autonomia dei soggetti;

d) azioni per garantire il raggiungimento dell’autonomia alloggiativa;

e) attività di orientamento e accompagnamento legale;

f)  modalità  di  organizzazione  dei  servizi  per  la  tutela  psico  -  socio  - 
sanitaria;

g) modalità  di  facilitazione all’accesso ai  servizi  erogati  dal  Comune di 
Eboli  da  altri  Comuni  o  da  altri  soggetti  pubblici  territoriali,  anche 
attraverso supporti  di  accompagnamento personalizzato, con l’eventuale 
impiego di volontari in aggiunta al lavoro degli operatori;

h)  modalità  di  organizzazione  dei  servizi  di  mediazione  con  particolare 
riferimento alle tipologie degli interventi da svolgersi presso le strutture o 
su chiamata;

i) modalità di gestione e consolidamento della rete territoriale di sostegno 
al  progetto  con  le  modalità  di  coinvolgimento  di  soggetti  istituzionali, 
categorie economiche e soggetti del terzo settore.

Il punteggio sarà attribuito sulla base della qualità e del dettaglio degli  
elementi forniti a supporto della descrizione di quanto richiesto.

1.d.

Organizzazione dei servizi a favore dei soggetti con necessità di 
assistenza  sanitaria,  sociale  e  domiciliare,  specialistica  e/o 
prolungata

Il  concorrente  dovrà  illustrare  gli  interventi  a  favore  dei  soggetti  con 
necessità  di  assistenza  sanitaria,  sociale  e  domiciliare,  specialistica  e/o 
prolungata.

Il punteggio sarà attribuito sulla base della qualità e del dettaglio degli  
elementi forniti a supporto della descrizione di quanto richiesto.

4

1.e.

Programma  di  gestione  tecnico-organizzativa:  monitoraggio  e 
coordinamento

Il concorrente dovrà illustrare:

–  a)  le  modalità  di  svolgimento  delle  azioni  di  monitoraggio 
qualiquantitativo delle attività di cui sopra anche ai fini della elaborazione 
dei report periodici richiesti;

– b) le modalità di espletamento delle funzioni di coordinamento e attività

dell’equipe multidisciplinare del progetto di cui agli art. 11 del Capitolato.
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Il punteggio sarà attribuito sulla base della qualità e del dettaglio degli  
elementi forniti a supporto della descrizione di quanto richiesto

Sezione 2

Qualità del servizio e attività aggiuntive

(punteggio massimo attribuibile 54  punti)

2.a. Curricula delle figure professionali adibite all’appalto

Il  concorrente  dovrà  inserire  nella  busta  “B”  i  curricula  dei  soggetti 
individuati. 

2.a.1

Numero  di  operatori  in  possesso  di  diploma  di  Laurea  (vecchio 
ordinamento)  o  Laurea  Specialistica  riconosciuta  dall’ordinamento 
universitario italiano sul totale del personale indicato dal concorrente.

Il punteggio sarà determinato attribuendo punti 6 al concorrente che ha il  
maggior numero di dipendenti in possesso di diploma di laurea o laurea  
specialistica rispetto al totale e in proporzione a tutti gli altri concorrenti.

6

2.a.2

Numero  di  operatori  in  possesso  di  Diploma  di  specializzazione  post-
Laurea riconosciuto dall’ordinamento universitario italiano (dottorato, corsi 
di specializzazione e perfezionamento) sul totale del personale indicato dal 
concorrente.

Il punteggio sarà determinato attribuendo punti 3 al concorrente che ha il  
maggior numero di dipendenti in possesso di diploma specializzazione post  
laurea rispetto al totale e in proporzione a tutti gli altri concorrenti. 

3

2.a.3

Esperienza lavorativa media (espressa in mesi) degli operatori che il 
soggetto partecipante intende impiegare, maturata nell’ultimo triennio 
nella gestione di servizi con caratteristiche similari a quelle del presente 
appalto.

Il punteggio sarà determinato attribuendo punti 10 al concorrente i cui 
dipendenti abbiano un’ esperienza maggiore in mesi con troncamento dei 
giorni e in proporzione a tutti gli altri concorrenti.

10

2.b.

Azioni di miglioramento della qualità del servizio offerto

Il concorrente dovrà indicare:

a) la partecipazione e le correlate modalità di collaborazione con reti  e 
sistemi di partenariato a livello locale, regionale, nazionale, internazionale 
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in settori equivalenti o collegati a quelli oggetto del presente appalto, con 
particolare  riferimento  a  obiettivi  di  sostegno  all’inserimento  socio-
culturale e socio-economico degli utenti;

b)  i  programmi  di  formazione,  prodotta  direttamente  o  partecipata 
all’esterno, che il concorrente intenderà realizzare in corso di esecuzione 
dell’appalto in favore degli operatori proposti;

c) metodi e strumenti previsti per sostenere la stabilità e prevenire il turn-
over del personale impiegato;

Il punteggio sarà attribuito sulla base della qualità e del dettaglio degli  
elementi forniti a supporto della descrizione di quanto richiesto.

2.c.

Servizi aggiuntivi senza onere a carico del progetto.

Il concorrente dovrà indicare:

a) la disponibilità e le correlate modalità di utilizzo di risorse specifiche per 
attività di formazione professionale e per inserimenti lavorativi degli utenti 
delle strutture, nell’ambito dei progetti individuali di intervento;

b) la disponibilità e le correlate modalità di utilizzo di risorse alloggiative 
specifiche  a  favore  degli  utenti  delle  strutture  a  supporto  della 
realizzazione dei progetti individuali di inclusione sociale;

c) vacanze estive per gli ospiti;

d)  inserimento  degli  ospiti  in  attività  di  volontariato  o  in  attività 
socialmente utili;

e) attività di sostegno tramite figure specialistiche per i soggetti vittime di 
violenza;

f) promozione del co-housing;

g)  coinvolgimento  nelle  attività  della  struttura,  ivi  comprese  la 
manutenzione e la cura della struttura;

h)  promozione  all’interno  e  all’esterno  della  struttura  di  occasioni  di 
animazione e  di  iniziative culturali  nei  quali  gli  ospiti  abbiano un ruolo 
attivo;

i) figure professionistiche messe a disposizione (psichiatra, dentista, ecc.).

Il punteggio sarà attribuito sulla base della qualità e del dettaglio degli  
elementi forniti a supporto della descrizione di quanto richiesto.

15

2.d.

Certificazioni di qualità a garanzia di una migliore prestazione qualitativa 
del servizio:

- Certificazione UNI EN ISO 9001:2000 nello specifico settore oggetto 
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della gara rilasciate da organismi di certificazione accreditati.
 

Totale 100

Il punteggio attribuito all’offerta del concorrente per il complesso dei parametri di valutazione 
desumibili dall’offerta tecnica del concorrente verrà calcolato attraverso la seguente formula:

C(a) = Σn [ Wi * V(a) i ]

dove:

C(a)  =  indice  di  valutazione  dell’offerta  rispetto  ai  parametri  di  valutazione  connessi  ai 
contenuti dell’offerta tecnica (a);

n = numero totale dei parametri di valutazione connessi ai contenuti dell’offerta tecnica;

Wi = peso o punteggio attribuito al parametro di valutazione (i)

V(a) = Valutazione da parte della commissione delle voci 1a, 1b, 1c, 1.d, 2a, 2b, 2c, 3.a.

Cioè:

per il parametro 1.a     =   6 punti

per il parametro 1.b  = 10 punti

per il parametro 1.c  = 20 punti

per il parametro 1.d  =   4 punti

per il parametro 1.e  =   6 punti

per il parametro 2.a.1 = 6 punti

per il parametro 2.a.2 = 3 punti

per il parametro 2.a.3 =10 punti

per il parametro 2.b   = 12 punti

per il parametro 2.c   = 15 punti

per il parametro 2.d   =   8 punti

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al parametro di valutazione (i) 
variabile tra zero e uno;

Σn = sommatoria.

Per i parametri di valutazione di cui ai precedenti punti 1.a, 1.b, 1.c, 1.d, 2.a.1., 2.a.2, 2.a.3, 
2.a.4,  2b  e  2.c  i  relativi  coefficienti  V(a)  i  sono  determinati  attraverso  il  seguente 
procedimento:

a)  ciascun  commissario  attribuirà  all’offerta,  in  relazione  allo  specifico  parametro  di 
valutazione, un coefficiente variabile fra 0 ed 1 espresso in valore centesimale con le seguenti 
articolazioni:
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0 = totalmente inadeguato; 0,1 = molto carente 0,2 = carente, 0,3 = insufficiente, 0,4 = 
mediocre, 0,5 =

quasi sufficiente, 0,6 = sufficiente 0,7 = discreto, 0,8 = buono; 0,9 = molto buono 1 = ottimo.

b) sarà calcolata la media dei coefficienti attribuiti  all’offerta, per lo specifico parametro di 
valutazione, e la media stessa sarà arrotondata alla seconda cifra decimale con l’avvertenza 
che  ove  la  terza  cifra  decimale  sia  pari  a  5,  si  arrotonderà  alla  seconda  cifra  decimale 
superiore;

c) una volta terminato per tutti i concorrenti il calcolo delle medie dei coefficienti attribuiti per 
il  singolo  parametro  di  valutazione,  le  stesse  saranno  trasformate  in  coefficienti  definitivi, 
riportando a uno la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie 
prima calcolate.  Anche  in  questo  caso  i  coefficienti  saranno arrotondati  alla  seconda  cifra 
decimale con l’avvertenza che ove la terza cifra decimale sia pari  a 5, si  arrotonderà alla 
seconda cifra decimale superiore.

La procedura di cui ai punti c) sarà effettuata solo nel caso di almeno due offerte.



COMUNE DI EBOLI 

AREA   P. O.  POLITICHE SOCIALI E CULTURALI

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

PROGETTO DI  ACCOGLIENZA INTEGRATA NELL’AMBITO DEL SISTEMA DI PROTEZIONE PER 
RICHIEDENTI ASILO E RIFUGIATI (SPRAR) 2017-2019.
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Art. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO

Il  presente  Capitolato  ha  per  oggetto  l’affidamento dei  servizi  di  accoglienza  di 
richiedenti/titolari di protezione internazionale beneficiari di protezione umanitaria nell’ambito 
del Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR) per il triennio 2017-2019, in 
continuità con il progetto 2014-2016, ai sensi del Decreto Ministeriale 10 Agosto 2016 (G.U. N° 
200 -27.8.2016).

Art. 2 - QUADRO DI RIFERIMENTO

La legge N° 189/2002 in materia di immigrazione ed asilo ha istituito in Italia il Sistema di 
Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR) (art. 32 co. 1 sexies) ed ha creato, presso 
il  Ministero  dell’Interno,  il  Fondo Nazionale  per  le  Politiche  e  i  servizi  dell’asilo,  al  quale 
possono accedere gli Enti Locali che prestano servizi finalizzati all’accoglienza dei richiedenti 
asilo, rifugiati e titolari di protezione umanitaria, le condizioni e modalità di partecipazione 
degli Enti locali alla ripartizione delle risorse del Fondo sono stabilite con DM del 22.7.2008 
del  Ministero degli  Interno,  pubblicato sulla  Gazzetta Ufficiale, serie generale, N° 183 del 
6.8.2008.

Con Decreto  Legislativo  N°  140/2005,  in  attuazione  della  Direttiva  2003/9/CE,  l’Italia  ha 
stabilito  inoltre,  le  norme  minime  relative  all’accoglienza  dei  richiedenti  asilo  negli  stati 
membri, da specificare con decreto del Ministero dell’Interno.

Con  Decreto  Legislativo  18  Agosto  2015  N°  142,  è  stata  data  attuazione  alla  direttiva 
2013/33/UE,  recante  le  norme  relative  all’accoglienza  dei  richiedenti  protezione 
internazionale,  nonché  direttiva  2013/32/UE,  recante  procedure  comuni  ai  fini  del 
riconoscimento e revoca dello status di protezione internazionale.

Il Comune di Eboli, già nel triennio 2014-2016, si è occupato dell’accoglienza e integrazione 
dei richiedenti e titolari di protezione internazionale, giusta convenzione sottoscritta in data 
8.7.2014 dalla Società Cooperativa Sociale Tertium Millennium e l’Associazione di Volontariato 
Il Sentiero ONLUS, per la gestione del progetto di accoglienza integrata di N° 25 richiedenti o 
titolari  di  protezione  internazionale  ed  umanitaria  e  di  N°  25  aggiuntivi,  da  attivarsi  su 
richiesta del Ministero dell’Interno, approvato per il Comune di Eboli nell’ambito dello SPRAR - 
Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati, per il triennio 2014-2016;

Con decreto Ministeriale 10  Agosto 2016, pubblicato sulla G.U. N° 200 del 27.8.2016, sono 
state definite le modalità di accesso, da parte degli Enti locali, ai finanziamenti del Fondo 
Nazionale per le Politiche ed i Servizi dell’Asilo per la predisposizione dei servizi di accoglienza 
per i  richiedenti  ed i  beneficiari  di  protezione internazionale e per  i  titolari  del  permesso 
umanitario, nonché approvate le linee guida per il funzionamento del Sistema di Protezione 
per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR);

Il  suindicato  Decreto  mira  alla  diffusione  in  tutti  i  Comuni  italiani  del  modello  SPRAR, 
superando l’attuale  sistema di  accoglienza  rendendo l’accesso  permanente  e  in  particolar 
modo permettendo agli Enti già titolari di una progettualità SPRAR, se in fase di conclusione di 
presentare domanda di prosecuzione, le finalità dello stesso sono di favorire la stabilità dei 
servizi di accoglienza integrata già attivi nel sistema SPRAR e semplificare le procedure di 
prosecuzione dei servizi di accoglienza integrata già attivi nel sistema SPRAR; 

Con atto di Giunta Comunale N° 370 del 20.10.2016, il  Comune di Eboli ha deliberato di 
presentare domanda di accesso al finanziamento per i servizi di accoglienza integrata di cui al 
Sistema  di  Protezione  per  Richiedenti  Asilo  e  Rifugiati  (SPRAR),  al  fine  di  garantire  la 
prosecuzione di interventi e servizi di accoglienza, di integrazione e di tutela per richiedenti 
asilo, titolari di protezione umanitaria o internazionale e rifugiati;
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Il Ministero dell’Interno, con Decreto del 20.12.2016, ha assegnato le risorse agli Enti Locali 
per la prosecuzione delle progettualità in essere per il triennio 2017-2019, sulla base della 
domanda di prosecuzione trasmessa dal Comune di Eboli nei modi e nei termini stabiliti dal 
D.M. 10 Agosto 2016.

Tra i progetti in elenco vi è quello del Comune di Eboli, finanziato, per il triennio 2017 - 2019, 
per l’importo di € 775.512,00, riferito all’annualità 2017, comprensivi di un cofinanziamento 
pari  al 5% dell’intero importo, come compartecipazione da parte dell’Ente Gestore, per la 
prosecuzione dei servizi di accoglienza in favore di cinquanta richiedenti asilo;

Con determinazione N° 45 - R.G. N° 163 del 30.1.2017, è stata approvata la proroga tecnica, 
per un importo di € 245.504,00, dal 1° Gennaio al 30 Aprile 2017, con i soggetti attuatori  
Società Cooperativa Sociale Tertium Millennium, con sede in Teggiano - Piazza IV Novembre - 
C.F./P.I.  03571580657,  e  l’Associazione  di  Volontariato  Il  Sentiero  ONLUS,  con  sede  in 
Teggiano - Piazza IV Novembre - P.I. 92010430657, giusta convenzione sottoscritta in data 
8.7.2014, per la prosecuzione dei servizi  di  accoglienza in favore di  cinquanta richiedenti 
asilo, in attesa della concessione del nuovo finanziamento e dell’espletamento della procedura 
di gara, per le motivazioni di cui alla delibera N° 1200 del 23 Novembre 2016 dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione;

In relazione a quanto sopra riportato, il Comune di Eboli indice una procedura aperta per la 
individuazione di un ente attuatore, al quale affidare la gestione e la organizzazione dei servizi 
di  accoglienza  di  richiedenti/titolari  di  protezione  internazionale  beneficiari  di  protezione 
umanitaria nell’ambito del Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR), per 
il  triennio  2017-2019  e  in  continuità  con  il  progetto  2014-2016,  ai  sensi  del  Decreto 
Ministeriale 10 Agosto 2016 (G.U. N° 200 - 27.8.2016) - Capo II-Art.14.

Art. 3 - FINALITA’ DEL SERVIZIO

I  servizi  di  accoglienza  dello  SPRAR  hanno  come  obiettivo  principale  la  (ri)  conquista 
dell’autonomia individuale dei richiedenti/titolari di protezione internazionale e di permesso 
umanitario accolti.

Il servizio nell’ambito del sistema integrato dei servizi sociali locali favorirà la costruzione e il 
rafforzamento delle reti sociali, coinvolgendo tutti gli attori istituzionali e non, per favorire 
l’integrazione sociale dei soggetti coinvolti nel progetto.

Art. 4 - LUOGO DI ESECUZIONE

I  servizi  e  le  strutture  oggetto  della  presente  selezione  dovranno  essere  dislocati 
prevalentemente all’interno del territorio del Comune di Eboli.

Art. 5 - VALORE E DURATA DELL’AFFIDAMENTO

Il Ministero finanzia i progetti di accoglienza per la ripartizione del Fondo Nazionale per le 
Politiche ed i Servizi dell’Asilo per la predisposizione dei servizi di Accoglienza, secondo il D.M. 
10 Agosto 2016 (G.U. N° 200 del 27.8.2016) che contiene, altresì, le linee guida per i servizi 
di accoglienza integrata nello SPRAR.

Le risorse destinate alle attività del progetto sono stanziate in misura pari al 95% del Fondo 
Nazionale per le Politiche ed i Servizi dell’Asilo, istituito presso il Ministero dell’Interno e per il  
restante 5% a carico del soggetto attuatore. 

Il valore stimato presunto dell’appalto è determinato in ragione delle prestazioni richieste per 
N° 50 destinatari, per l’intera durata dell’affidamento, di N° 32 mesi, indicativamente prevista 
dall’1.5.2017 al 31.12.2019, è pari a € 2.081.032,00 di cui € 530.008,00 riferito all’annualità 
2017,  comprensivi  di  un  cofinanziamento  pari  al  5%  dell’intero  importo,  come 
compartecipazione da parte dell’Ente Gestore;

La suddetta spesa è da intendersi  comprensiva di  tutti  i  costi  diretti  e  indiretti  sostenuti 



dall’affidatario per lo svolgimento del servizio.

Il  corrispettivo  si  intende  fisso,  invariabile  e  indipendente  da  qualunque  eventualità 
sopravvenuta  o  di  cui  il  soggetto  aggiudicatario  non  abbia  tenuto  presente.  Il  soggetto 
affidatario non avrà perciò ragione di pretendere sovraprezzi ed indennità speciali di nessun 
genere per l’aumento dei costi o per costi non previsti. Il corrispettivo comprende gli oneri 
della sicurezza aziendale.

Art. 6 - DESTINATARI DEI SERVIZI E NUMERO MASSIMO SOGGETTI ACCOGLIBILI

I  Beneficiari  del  progetto  sono  N°  50  cittadini  stranieri  singoli  nelle  seguenti  condizioni 
giuridiche:
- Richiedenti protezione internazionale;
- Titolari di protezione internazionale;
- Titolari di permesso umanitario di cui all’art.32, comma 3, del D.LGS 28 Gennaio 2008, N° 
25.

Art. 7 - ACCOGLIENZA INTEGRATA E SERVIZI MINIMI GARANTITI

Ai sensi delle Linee guida del Decreto 10 Agosto 2016, per accoglienza integrata s’intende la 
messa  in  atto  di  interventi  materiali  di  base  (vitto  e  alloggio),  insieme a  servizi  volti  al 
supporto  di  percorsi  di  inclusione  sociale,  funzionali  alla  (ri)  conquista  dell’autonomia 
individuale.

L’accoglienza integrata è costituita dai seguenti servizi minimi garantiti obbligatori:
- mediazione linguistico-culturale;
- accoglienza materiale;
- orientamento e accesso ai servizi del territorio;
- insegnamento della lingua italiana;
- formazione e riqualificazione professionale;
- orientamento e accompagnamento all’inserimento lavorativo;
- orientamento e accompagnamento all’inserimento abitativo;
- orientamento e accompagnamento all’inserimento sociale;
- orientamento e accompagnamento legale;
- tutela psico-socio-sanitaria;

Art.8 - DESCRIZIONE DEI SERVIZI MINIMI

1) Mediazione linguistico - culturale
Il Servizio di mediazione linguistico-culturale è da considerarsi trasversale e complementare 
agli altri servizi erogati.

Il servizio deve facilitare la relazione e la comunicazione - sia linguistica (interpretariato), che 
culturale  -  tra  i  singoli  beneficiari,  il  progetto  di  accoglienza  e  il  contesto  territoriale 
(istituzioni, servizi locali, cittadinanza).

2) Accoglienza materiale
Il Comune di Eboli intende dare prosecuzione al modello già attuato nel precedente triennio 
mediante la sistemazione dei destinatari, in almeno 2 strutture, ubicate in zone diverse del 
territorio comunale.

Le strutture devono essere situate ad una distanza tra loro di almeno 2 (due) Km.
Al fine di facilitare al meglio il percorso di integrazione, ogni struttura non può superare la 
capienza massima di 25 posti.

L’affidatario ha l’obbligo di:
- reperire le strutture abitative completamente e adeguatamente arredate ed attrezzate da 
adibire  all’accoglienza  dei  richiedenti/titolari  di  protezione  internazionale,  in  luoghi  ben 
collegati  da trasporto pubblico e/o privato nel rispetto della normativa vigente in materia 
residenziale, sicurezza e sanità pubblica;
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- garantire il vitto e soddisfare la richiesta e le particolari necessità in modo da rispettare le 
tradizioni culturali e religiose delle persone accolte;

-  fornire  vestiario,  biancheria  per  la  casa,  prodotti  per  l’igiene  della  persona  in  quantità 
sufficiente e rispettando le esigenze individuali, provvedendo periodicamente al loro ricambio;

- erogare i pocket money secondo le modalità stabilite dal Manuale Unico di rendicontazione 
SPRAR e dal Manuale SPRAR;

-  dichiarare  al  momento  della  presentazione  del  progetto,  l’impegno di  disponibilità  delle 
strutture  idonee,  sottoscritto  dal  legale  rappresentante,  dovranno  essere  allegate  le 
planimetrie catastali delle singole abitazioni;

3) Orientamento e accesso ai servizi del territorio
L’affidatario ha l’obbligo di:
- facilitare l’accesso e la fruibilità dei servizi minimi erogati sul territorio, previsti dal Manuale 
Operativo SPRAR;

- garantire l’assistenza sanitaria e facilitare la presa in carico dei beneficiari e la tutela della 
salute;

- garantire l’istruzione per gli adulti;

- garantire ai beneficiari l’accesso, la fruibilità e la frequenza dei corsi di apprendimento e 
approfondimento della lingua italiana, senza interruzioni nel corso dell’anno e per un numero 
non inferiore alle 10 ore settimanali. In assenza di servizi adeguati sul territorio, adottare le 
misure necessarie per l’acquisizione degli elementi linguistici;

-  garantire  l’iscrizione  ai  corsi  di  educazione  per  gli  adulti  e  monitorare  la  successiva 
frequentazione;

-  orientare  i  beneficiari  alla  conoscenza del  territorio  (trasporti  pubblici,  poste,  farmacie, 
associazioni, etc.).

4) Formazione, riqualificazione professionale:
- predisporre strumenti volti alla valorizzazione dei singoli background tenendo conto delle 
aspettative dei beneficiari (curriculum vitae, bilancio e certificazione delle competenze, etc.);

- orientare e accompagnare i beneficiari alla formazione e riqualificazione professionale (corsi, 
tirocini formativi, etc.), al fine di favorire l’acquisizione di nuove competenze;

- facilitare le procedure di riconoscimento dei titoli di studio e professionali e favorire l’accesso 
all’istruzione universitaria.

5) Orientamento e accompagnamento all’inserimento lavorativo
-  garantire  l’informazione  sulla  normativa  italiana  in  materia  di  lavoro,  l’orientamento  ai 
servizi  per  l’impiego presenti  sul  territorio e l’accompagnamento all’inserimento lavorativo 
(contratto di apprendistato, borsa-lavoro, contratto a tempo determinato, etc.);

- facilitare i percorsi di inserimento lavorativo in ambienti protetti, là dove le caratteristiche 
personali dei singoli beneficiari o le condizioni di vulnerabilità - permanenti o temporanee - lo 
richiedano.

6) Orientamento e accompagnamento all’inserimento abitativo:
- garantire l’informazione sulla normativa italiana in materia;
- favorire l’accesso all’edilizia residenziale pubblica, nonché al mercato privato degli alloggi 
attraverso  azioni  di  promozione,  supporto  ed  eventuale  intermediazione  tra  beneficiari  e 
locatari/proprietari;



- facilitare i percorsi di inserimento abitativo in ambienti protetti, laddove le caratteristiche 
personali dei singoli beneficiari o le condizioni di vulnerabilità - permanenti o temporanee - lo 
richiedano.

7) Orientamento e accompagnamento all’inserimento sociale:
-  promuovere  la  realizzazione  di  attività  di  sensibilizzazione  e  di  informazione,  al  fine  di 
facilitare il dialogo tra i beneficiari e la comunità cittadina;

- promuovere e sostenere la realizzazione di attività di animazione socio-culturale, mediante 
la partecipazione attiva dei beneficiari (eventi di carattere culturale, sportivo, sociale, etc.)

- costruire e consolidare la rete territoriale di sostegno al progetto coinvolgendo gli  attori 
locali  interessati  (Prefettura,  Questura,  Forze  dell’Ordine,  Agenzie  Educative,  Centri  di 
Formazione Professionale, Centri per l’Impiego, ecc.);

- promuovere la partecipazione dei beneficiari alla vita associativa e pubblica del territorio, 
anche in previsione di eventi interamente auto-organizzati.

8) Orientamento e accompagnamento legale:
- garantire l’orientamento e l’accompagnamento nell’interlocuzione con gli attori istituzionali 
preposti alle diverse fasi della procedura di riconoscimento della protezione internazionale;

-  garantire  l’orientamento  e  l’informazione  legale  sulla  normativa  italiana  ed  europea  in 
materia d’asilo;

-  garantire  l’orientamento  e  l’accompagnamento  in  materia  di  procedure  burocratico-
amministrative per la regolarizzazione sul territorio;

- garantire l’informazione sulla normativa italiana in materia di ricongiungimento familiare, il 
supporto e l’assistenza all’espletamento della procedura;

- garantire l’informazione sui diritti e i doveri sanciti dall’ordinamento italiano;

- garantire l’informazione sui programmi di rimpatrio assistito e volontario.

9) Tutela  psico-socio-sanitaria.  L’affidatario deve avviare  una presa in carico olistica della 
persona, a tal fine si impegna a:
- garantire l’attivazione di supporto sanitario di base e specialistico;

- garantire l’attivazione del sostegno psico-sociale in base alle specifiche esigenze dei singoli 
beneficiari;

-  garantire  l’orientamento,  l’informazione  e  l’accompagnamento  in  materia  di  protezione 
sociale e previdenza;

- nel caso di beneficiari con esigenze specifiche di presa in carico, garantire l’attivazione dei 
necessari interventi psico-socio-sanitari con servizi mirati ed effettivi che attuino le misure di 
assistenza e supporto;

-  costruire  e  consolidare  la  collaborazione  con  gli  attori  che,  a  diverso  titolo,  possono 
partecipare ai percorsi di supporto, riabilitazione e cura dei beneficiari portatori di specifiche 
esigenze socio-sanitarie;

- costruire e consolidare la collaborazione con gli attori pubblici e privati, che a diverso titolo 
possono partecipare alla gestione di eventuali situazioni emergenziali;
- nel caso di beneficiari con disagio mentale e/o psicologico, o disabili le attività dei progetti di 
accoglienza vanno a integrare e completare l’attività di valutazione dei bisogni e di definizione 
del programma terapeutico - riabilitativo individuale attivato dai servizi sanitari del territorio.

-  nei  casi  suindicati  occorre attivare programmi di  supporto e di  riabilitazione in maniera 
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concordata e continuativa con la struttura sanitaria locale preposta.

Art. 9 - DESCRIZIONE SERVIZI INTEGRATIVI - ATTIVITA’ DI ANIMAZIONE SOCIO-CULTURALE 
- SENSIBILIZZAZIONE E PRODUZIONE MATERIALE DOCUMENTALE

1.L’affidatario  si  impegna  a  realizzare  attività  di  sensibilizzazione  e  di  animazione  socio-
culturale anche mediante l’organizzazione di laboratori e eventi a tema, a titolo meramente 
d’esempio: immigrazione, status di rifugiato e diritti umani, etc;

2. Attività di promozione del progetto anche mediante brochure, video e pieghevoli informativi 
agli  interlocutori  privilegiati  quali  scuole,  i  servizi  pubblici  e  privati  per  l’impiego,  le 
associazioni di categoria e i sindacati, le associazioni di volontariato e di promozione sociale, 
centri sportivi, etc. Tutte le proposte dovranno essere preventivamente approvate dal Comune 
di Eboli e realizzate a cura e a spese del soggetto gestore del progetto. La produzione grafica 
dovrà comunque riportare il logo ufficiale del Comune di Eboli, del Ministero dell’Interno e 
dello SPRAR.

Art.10 - GESTIONE BANCA DATI E SUO AGGIORNAMENTO

L’affidatario del progetto dovrà provvedere obbligatoriamente a svolgere tutti gli adempimenti 
di aggiornamento e gestione della Banca Dati quali:

- Registrare i nuovi ingressi e le uscite dei beneficiari entro tre giorni lavorativi dall’ingresso e 
dall’uscita;
- Inserire e aggiornare tutti i dati riguardanti i beneficiari;
- proroghe di accoglienza;
- inserire e aggiornare i dati relativi agli appartamenti;
- inserire i dati degli operatori ed eventuali cambiamenti;

Art. 11 - ADEMPIMENTI CONTABILI E AMMINISTRATIVI

L’affidatario  dovrà  provvedere  per  conto  del  Comune  di  Eboli  a  svolgere  qualsiasi  altro 
adempimento  amministrativo,  in  stretta  collaborazione  con  i  responsabili  comunali  del 
progetto, necessario per la presentazione, realizzazione e la rendicontazione del progetto, 
rispondendo direttamente per eventuali inadempimenti e omissioni e delle loro conseguenze.
Inoltre in particolare ha l’obbligo di presentare al Comune e al Servizio Centrale la seguente 
documentazione:

-  le  relazioni  periodiche  sugli  interventi  realizzati  (semestrale  e  annuale)  finalizzate  al 
monitoraggio delle attività svolte del progetto nell’anno;

- le schede di monitoraggio relative alle presenze e ai servizi erogati nell’arco di tempo a cui si 
riferiscono;

- i rendiconti finanziari delle spese sostenute, sulla base delle modalità previste nel Manuale 
Unico di Rendicontazione.

Art. 12 - EQUIPE MULTIDISCIPLINARE

L’approccio  alla  base  della  presa  in  carico  della  persona  deve  essere  quello  multi 
professionale,  che  tenga  conto  della  varietà  e  moltitudine  dei  bisogni  e  delle  risorse 
individuali,  deve  essere  predisposto  per  ciascuno  un  progetto  individualizzato  condiviso 
dall’equipe e da eventuali altre figure professionali socio-sanitarie esterne. Il ruolo dell’equipe 
è  quello  di  scongiurare  forme  prolungate  di  dipendenza  di  tipo  assistenzialistico,  deve 
coinvolgere,  come parte  attiva,  la  persona accompagnandola  in  un percorso che preveda 
l’avvio di un proprio progetto di vita.

L’affidatario ha l’obbligo di:
- garantire un’equipe multidisciplinare con competenze, ruoli e modalità di organizzazione così 
come previsti dal Manuale operativo SPRAR. L’equipe deve lavorare in stretta sinergia con le 



competenze professionali  degli  altri  servizi  pubblici  locali,  sia servizi  sociali  e  sia  sanitari, 
anche prevedendo la stipula di accordi formali quali convenzioni, protocolli e intese, etc;

- garantire che l’equipe sia costituita dalle seguenti figure professionali di base:

assistente sociale, educatore professionale, psicologo e operatore legale, nonché il supporto di 
mediatori culturali, linguistici e animatori socio-culturali;

- garantire la gestione dell’equipe attraverso attività di coordinamento, programmazione e 
supervisione,  mediante  riunioni  periodiche,  aggiornamento  e  formazione  del  personale 
coinvolto, valutazione e verifica degli obiettivi.

1. Ai sensi del D.M. 10 Agosto 2016, art. 14, comma 2, lett. c, l’affidatario si impegna a 
garantire  il  personale  così  come  suindicato,  si  specifica  che  come  stabilito  dal  Manuale 
operativo SPRAR, il numero e l’organizzazione del personale varia in rapporto alla dimensione 
del progetto territoriale, alle caratteristiche delle persone accolte, alla tipologia delle strutture 
di accoglienza e alla loro dislocazione;

2.  ad  eccezione  del  personale  amministrativo,  delle  consulenze  esterne  e  dell’eventuale 
personale ausiliario, si prevede un rapporto di un operatore ogni quattro beneficiari;

3.  Tutti  gli  operatori  impiegati  dovranno  possedere  comprovata  esperienza  nell’ambito  di 
progettualità analoghe e dovranno rappresentare le discipline dell’equipe multi professionale 
sopra descritta, di cui dovrà fornire specifico elenco, in sede di presentazione dell’offerta;

4.  L’affidatario  assume  direttamente,  nelle  modalità  previste  dalla  legge,  il  personale 
necessario per la realizzazione delle attività del progetto, con esclusione di qualsiasi rapporto 
diretto  di  quest’ultimo  con  il  Comune  di  Eboli,  nel  rispetto  di  tutte  le  prescrizioni  della 
normativa vigente in materia, ivi compresi i C.C.N.L, di categoria, la normativa infortunistica e 
previdenziale,  la  normativa  sul  volontariato,  nel  rispetto  di  quanto  indicato  in  sede  di 
selezione.  Il  mancato  rispetto  delle  norme in  materia  di  lavoro o  previdenziale  comporta 
l’immediata risoluzione del contratto.

5. Il soggetto gestore si impegna altresì a:
-  attenersi  al  rispetto  dei  criteri  di  gestione  definiti  dal  Comune  di  Eboli  con  proprie 
disposizioni e delle modalità attuative dei servizi stessi così come definiti in regolamenti e 
norme di uso;

- attenersi alle disposizioni impartite dal Comune di Eboli nell’espletamento delle attività e dei 
servizi in gestione, e nel mantenimento degli standard qualitativi indicati;

- dare comunicazione delle eventuali sostituzioni di personale per il dovuto consenso;

- sostituire tempestivamente il personale, ad insindacabile giudizio del Comune di Eboli e su 
richiesta scritta, che abbia manifestato comportamenti non idonei al corretto svolgimento dei 
compiti assegnati;

-  garantire il  rispetto del  D.LGS 196/2003, nella raccolta  e gestione dei  dati  sensibili  dei 
beneficiari;

- garantire l’accompagnamento e l’assistenza dei beneficiari presso tutti gli uffici competenti e 
sedi istituzionali, anche su richiesta del Comune di Eboli.

L’affidatario dovrà designare la figura del Coordinatore dell’equipe multidisciplinare il quale 
deve  essere  in  possesso  di  titolo  di  Laurea  nei  seguenti  indirizzi  formativi:  scienze 
politiche/giuridiche,  scienze  sociali  e  sociologiche,  Pedagogiche  o  in  Servizio  Sociale,  ed 
essere  in  possesso  di  un’esperienza  in  progetti  SPRAR  o  presso  ONG  o  Associazioni  di 
volontariato anche internazionali su aiuti umanitari e diritti civili.

Il  Coordinatore  dovrà  provvedere  a  condurre  l’equipe  nel  raggiungimento  degli  obiettivi, 
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sovraintendere  e  verificare  il  lavoro  di  ciascun  operatore,  garantire  costanti  rapporti  di 
collaborazione con i referenti comunali per la gestione ordinaria del progetto e programmare 
incontri di monitoraggio mensili per verificare l’andamento dei servizi erogati nell’ambito del 
progetto.

I  titoli  di  studio  professionali  riferiti  al  personale  impiegato  dovranno  necessariamente 
corrispondere a quelli dichiarati in sede di offerta, o in caso di difformità dall’offerta per motivi 
di forza maggiore, avere le medesime caratteristiche indicate nell’offerta originaria.

Art. 13 - PROCEDURA DI GARA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

Il servizio sarà aggiudicato con procedura aperta, ai sensi degli artt. 59 e 60 del  D.Lgs. N° 
50/2016.

La selezione sarà effettuata in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai 
sensi  dell’art.  95,  comma 3  del  D.Lgs.  N°  50/2016  e ss.mm.ii.,  mediante  una  selezione 
comparativa tra soggetti  in  possesso dei necessari  requisiti  e capacità,  previsti  anche dal 
Decreto Ministeriale, valutati sulla base di criteri oggettivi, quali gli aspetti tecnico-qualitativi, 
ambientali e sociali connessi all’oggetto dell’appalto, ai sensi di quanto previsto all’art. 95, 
comma 7 dello stesso D.Lgs. 50/2016.

Art. 14 - RESPONSABILITA’

Il Soggetto Attuatore è responsabile della corretta esecuzione delle disposizioni e obblighi del 
presente capitolato, nonché del rispetto di tutte le norme di legge sul lavoro e sicurezza.

Inoltre è direttamente responsabile  di  tutti  gli  eventuali  danni di  qualunque natura e per 
qualsiasi  motivo  arrecati  a  persone  e/o  opere  e  materiali  che  risultassero  causati  per 
responsabilità  del  soggetto  collaboratore  medesimo,  anche  nel  caso  di  danni  prodotti  da 
negligenza e da una non corretta realizzazione delle attività di cui al progetto.

In ogni caso il Soggetto attuatore dovrà provvedere tempestivamente e a proprie spese al 
risarcimento dei danni causati a beni od oggetti e alla riparazione e sostituzione delle parti 
degli appartamenti deteriorati, sottoscrivendo le necessarie coperture assicurative.

L'Affidatario, a garanzia di quanto sopra è tenuto a stipulare apposite polizze assicurative con 
primaria compagnia di assicurazione rischi - Responsabilità civile verso terzi e prestatori di 
lavoro (RCT/O) - per garantire idonea copertura per danni provocati a terzi, nello svolgimento 
dell’attività oggetto di appalto recante anche la rinuncia alla rivalsa nei confronti del Comune 
di  Eboli  con massimale  unico di  €.  2.000.000,00,  nonché  polizza  infortuni  con massimali 
adeguati al servizio in oggetto. Qualsiasi responsabilità civile verso terzi per danni arrecati a 
persone e cose nello svolgimento dei servizi oggetto del presente capitolato deve intendersi, 
senza riserve od eccezioni, interamente a carico del prestatore di servizio, che terrà indenne a 
tale titolo il Comune di Eboli da qualsiasi pretesa. Pertanto, anche nel caso in cui il massimale 
previsto per la copertura dei danni da risarcire non fosse adeguato, sarà sempre e comunque 
l’affidatario a risponderne integralmente.

Le polizze assicurative dovranno essere consegnate prima della stipula del contratto pena la 
decadenza dell’aggiudicazione del servizio.

Art. 15 - INADEMPIMENTI, PENALITA’, RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

L’aggiudicatario, nell’esecuzione del servizio, ha l’obbligo di uniformarsi a:

- tutte le disposizioni di Legge e Regolamenti, concernenti le forniture stesse, nonché alle 
clausole contenute nel presente Capitolato Speciale d’Appalto;

- al Manuale Operativo per l’attivazione e la gestione di servizi di accoglienza integrata in 
favore di richiedenti e titolari di protezione internazionale e umanitaria del Servizio Centrale 
del Sistema di Protezione per i Richiedenti Asilo e i Rifugiati del Ministero dell’Interno e alle 



Linee Guida per i servizi di accoglienza integrata di cui al D.M. 10 Agosto 2016;

- al Manuale Unico di Rendicontazione SPRAR;

- al progetto presentato e approvato dal Ministero;

Nel caso di adempimento non conforme a tempi, modalità o forme previsti nel capitolato o nel 
contratto, ai sensi dell’art.1662 c.c., il Comune di Eboli, a mezzo PEC, intimerà al soggetto 
aggiudicatario di provvedere, entro il termine perentorio di 15 giorni, alla messa in opera di 
quanto necessario per il rispetto delle norme contrattuali o per l’esatto adempimento. Qualora 
il  soggetto  aggiudicatario  non  adempia  o  adempia  in  modo  non  conforme  a  rimuovere 
l’inadempimento,  è  fatta  salva  la  facoltà  del  Comune  di  procedere  alla  risoluzione  del 
contratto nel rispetto della procedura prevista all’art.108 del D. Lgs N° 50/2016.

Salvo ogni altro rimedio e, in particolare, il diritto al risarcimento dei maggiori danni, in caso 
di  difformità  dei  servizi  resi  rispetto  a  quanto  previsto  dal  capitolato,  sarà applicata  una 
penale del 0,3 per mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo rispetto 
ai tempi concessi per sanare la difformità segnalata.

L’applicazione  delle  penali  non  esonera  in  nessun  caso  il  soggetto  aggiudicatario 
dell’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere 
l’obbligo di  pagamento della  penale.  In ogni  caso, qualora l’ammontare complessivo delle 
penali superi il 10% dell’ammontare netto contrattuale, vengono avviate le procedure per la 
risoluzione del contratto per grave inadempimento, secondo quanto previsto all’art.108 del 
D.Lgs N° 50/2016.

Per qualsiasi ragione si addivenga alla risoluzione del contratto, al soggetto aggiudicatario 
sarà corrisposto l’importo contrattuale del solo servizio effettuato fino al giorno della disposta 
risoluzione. Il soggetto aggiudicatario sarà tenuto al risarcimento di tutti i danni diretti ed 
indiretti  ed  alle  maggiori  spese  a  carico  del  Comune  di  Eboli  per  il  rimanente  periodo 
contrattuale.

Art. 16 - CONTRATTO  

L' Aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti dichiarati 
in sede di appalto.

La  stipulazione  del  contratto  in  forma  pubblico-amministrativa  deve  avvenire  nei  termini 
indicati dalla Stazione Appaltante nel rispetto della vigente disciplina.

 Ove  l’Aggiudicatario  non  abbia  ottemperato  alla  richiesta  di  presentazione  della 
documentazione nei tempi e secondo le modalità stabilite nella richiesta, ovvero non si sia 
presentato alla stipulazione del contratto il giorno all’uopo stabilito, il Comune di Eboli avrà 
facoltà di considerarlo decaduto.

Sono a carico della ditta aggiudicataria le spese di contratto ed accessorie, cioè tutte le spese 
e tasse, nessuna esclusa, inerenti e conseguenti la stipula del contratto e gli eventuali atti 
complementari, nonché le spese di rogito, registro e bollo.

L’ esecuzione del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace, salvo 
che, in casi di urgenza, la Stazione Appaltante ne chieda l’esecuzione anticipata.

La stipulazione del contratto è subordinata alla verifica del DURC, al rispetto delle norme in 
materia  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  all’art.  3  della  Legge  N°  136/2010  e 
successive  modifiche,  nonché  all’esito  positivo  delle  procedure  previste  dalla  normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia.

Alla scadenza del contratto il Comune di Eboli si riserva di effettuare una proroga limitata al 
tempo  strettamente  necessario  alla  conclusione  delle  procedure  necessarie  per 
l’individuazione del nuovo contraente, secondo il disposto di cui al comma 11 dell’art. 106 del 
D.Lgs N° 50/2016, alle medesime condizioni, modalità e prezzi stabiliti.
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Art. 17 - CONTROVERSIE

Tutte le controversie che insorgessero tra l'A.C. e l'Aggiudicatario in relazione ai contenuti 
contrattuali  se  non risolte  in  via  conciliativa  tra  le  parti,  saranno affidate  al  giudizio  del 
Giudice Ordinario del Foro di Salerno.

Art. 18 - OSSERVANZA DI NORME

Per quanto non previsto dal presente capitolato e dagli atti e documenti da esso richiamati, si 
rinvia alla disciplina generale e speciale regolante la materia e a quanto disposto dal codice 
civile e dalle altre norme statali e regionali in materia, con particolare riferimento al D.M. 
10.8.2016.

Art. 19 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. N° 196/2003 e successive modificazioni, il trattamento 
dei  dati  personali  sarà  improntato  a  liceità  e  correttezza,  nella  piena  tutela  dei  soggetti 
candidati e della loro riservatezza con i contemperamenti previsti dalla legge 7 Agosto 1990 N° 
241 e successive modificazioni e integrazioni. 
In particolare il trattamento dei dati richiesti per la partecipazione alla presente gara ha la sola 
finalità di consentire l'accertamento dei requisiti di idoneità e dell'inesistenza di cause ostative.

Art. 20 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art.31, comma 1, del D.Lgs. N° 50/2016, è il 
dott.  Agostino Mastrangelo - Responsabile APO Politiche Sociali  e Culturali,  tel.0828328300 
e.mail: a.mastrangelo@comune.eboli.sa.it .   
La struttura organizzativa del Comune di Eboli, a cui è affidata la gestione ed il controllo dei  
servizi oggetto del presente capitolato, è A.P.O. Politiche Sociali e Culturali, tel 0828328300 - 
e.mail: a.mastrangelo@comune.eboli.sa.it .   

Il Responsabile dell’Area P.O.  
Politiche Sociali e Culturali

                                                                        Dr. Agostino Mastrangelo



Oggetto: PROGETTO DI ACCOGLIENZA INTEGRATA NELL¿AMBITO DEL SISTEMA DI 
PROTEZIONE PER RICHIEDENTI ASILO E RIFUGIATI (SPRAR) 2017-2019. Gara per 
l¿affidamento del servizio. Determina a contrarre - CIG 7035667015.

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINAZIARIA

Visto  il  parere  di  regolarità  tecnica,  si  esprime parere  di  regolarità  contabile  attestante  la 

copertura finanziaria favorevole ai sensi degli art. 183 comma 7 e 147 bis comma 1 del D.Lgs. 

N.  267/2000,  sul  presente  atto  che, dalla  seguente  data  diviene  esecutivo  anche  con 

l’assunzione dell’impegno contabile come sotto riportato. 

Impegno/Accertamento

Capitolo Importo E/U Anno Numero Sub

10427 € 1.500,00 U 2017 442

Eboli, 03/04/2017 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Cosimo Marmora



N. 995 DEL REGISTRO DELLE

PUBBLICAZIONI ALL’ALBO PRETORIO

La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione 

amministrativa, è stata pubblicata all’Albo Pretorio dell’ente, per quindici giorni consecutivi dal 

04/04/2017 al 19/04/2017.

Data 04/04/2017

                                                                      IL RESPONSABILE A.P.O.

                                                                                        Agostino Mastrangelo

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs n. 82/2005 modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 235/2010, del 
D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
Il documento informatico è memorizzato digitalmente e conservato presso l'Ente"




